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TP*' Kano gli anni della Incarnazione- del -Figliuolo 
JC/ di Dio al numero pervenuti di 1 555. quando 
nella Città- di Napoli oltre ad ogni, altra Italica 
divot ijjhnà i e al JóliicVo inchinevole da' bifognofi 
le prime fondamenta fi gittaront) di quella nobile 
Compagnia , che He’ Bianchi fi appella dello S pi- 
rito Santo ; per operazioni del quale mojfi alquanti 
buoni Uomini Napoletani da quella Carità , eh' è 7 
carattere proprio dello ■ Spirito Santo , deliberaro- 
no di adutiarfi di quando in quando infieme tra lo- 
ro nella Chiefa de' Santi Apofìoli s fotto la dire- 
zione dell' ine li io Padre Ambrogio Salvio Domeni- 
cano’ , che fù- pài Vefcovo di Nardo * per ivi in- 
tendere ad opere di pietà non meno ad onor di 
Dio , che> a bene del Projfmo .... Erane il numero 
da prima fcarfo ; ma orefice ndo di giorno in gior- 
no per V aggiugnimento di più e più , i quali 
tratti dal finto- efempio de’ primi correvano' in 
folla a farfi loro -fecondi , non potendo- più. capir 
nella prima Chiefa y in un'altra^ pacarono p, che 
fu quella di S. Giorgio , Maggiore i e da qucjìa 
in v?. Domenico fi trasferirono' per lafiejfa-, cagio- 
ne ; e nep pur quivi fermar potendoli + fatti laro 
dvvifi , Una ftuoVa- Chiefa ptnf arano diediificart a* 
loro ufi più ! accónci# : e còsi fu fatto*. . Comprato 
dunque m podere fuori ì' -antica Por fa Reale ^ e 
h fabbricatavi la novella Chiefa ± \ivi- la prima volta 
*• ' * 2. Jt 
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fi a c colfero nell' anno 1560. ,dcve creatofi un Ca- 
po con fei Confultori , e fatte lor leggi coll* indi- 
rizzo del Salvio , £ coll’ approvazione del Papa , 
che la lor Compagnia di molte indulgenze arric- 
chì , e col titolo di Arciconfraternita J opra di ogni 
altra le diè il primato ; una fontuofa erezione or- 
dinarono di due Collegi per Donzelle pericolanti , 
e maffimamente per le figlie delle -meretrici . Ma 
poiché il Viceré di Napoli D. Parafan de Rivera 
Duca di Alcalk per una nuova firada ordinata , 
che nel recente eàifizio della Chiefa de’ Confraù 
intoppava , il fé demolire , tutto ammendando il da- 
najo fpefo ; convenne loro altro fito acquifiare ,per 
lo proprio fi abili mento e delle grandi opere di - 
fegnate , e quello eleffero , dove al prefente fono , 
Quivi nel 1563. nel dì del Protomartire S. Stefa- 
no con grande folennità di ecclefiajìico rito gittof- 
Ji la prima pietra di quel magnifico Tempio , di 
cui maggiore non fi fé mai nella no/ira Città f nè 
per avventura fi farà per innanzi : accanto al qua * 
le un ampio Collegio fabbricando fi andava dife- 
gnato per cinquecento Donzelle. .. 

In proceffo di tempo fi pensò dalla Compagnia di fon- 
.. dare un pubblico Banco , e Monte di pegni , e fe- 
cefi : i proprj loro fondi obbligando i fratelli per 
ficurtà del pubblico danajo . 

Finalmente qual che fi f òffe la cagione 0 la natura 
delle umane cofe , che a mutamento fog giacciono 
fenzameno , 0 la sformata grandezza del Corpo mal 
pofibile a fiore in fui piè medefimo lungamente , 
\ ;; • 0 la 
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fi /a difagguafiianza ielle Membra non fon irà loro 
adattabili , chefel faceffe ; ^ufi/Za Compagnia , cfiera, . 
cfa/ principio una fiata * ùr fi divfe : fi /* una rf* 
ili ufi re gente , /’ a/Vra di volgare y e quella fie' Bian- 
chi , quefia de' Verdi ,prefi> il nome da II'- abito , det- 
ta fù . M<z «0/2 pfir quefio dal comune ceppo ifolaìo fi 
dipartirono : anzi quivi medefimo , ficco ine due fami- 
glie vegnenti da un medefimo .capo -. , ma pur di - 
fiinte , fi V ma ,e l' altra fenza più numerofe tra 
un medefimo ricinto di mura ,y ma in due di fi inti 
Oratorj fi raccolfero da per fé ciafcuna . E J 'par - 
titefi tra loro Je molte opere di mifericordia pal- 
le quali intendevano , quella maffimamente, di efe- 
quiare i Poveri , e di feppellirgli per carità , ficca- 
rne figliuola primogenita della Compagnia , e da > 
■effa introdotta in .quefia Citta , e per antico fot 
da lei praticata , e d* altri nò , fi comecché difagia- 
ta fi difpendiojd , ma : caritatevole molto e di 
grand ' efempio i Bianchi fi tennero , e la frequen- 
tano tuttavia , non fenza molta foli ieyo della po- 
vera gente , e con educazione di tutti - ,Or dopo 
quefia divifione ad affai, maggiore altezza., fi /pica- 
dor e di giorno in giorno /olendo andò Campa- . 
gnia de' Biaiic hi , e truffe, col fio chiaro grido i 
-primi della Città a volervi luogo : e non purè 
Cavalieri privati y ma e Viceré , e Generali d* 
arme., e Porporati ,.e Sommi Pontefici a darle fi 
difpofero il nome -foro . E quel eh * è più , la Mae - 
fi a del Re noftro Signore Ferdinando IV. di fua 
Reai chiarezza irraggiarla degnò , primo di lei 

FYa- 
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Frctìelib Qkìdlrtaniofi 1 y e 'i i fi Mediato e perpetuo. 

. Sùpetióite 'i s anzi di tanto onorar - Involte, t che di. 
propria' 'fai Redi'-niàno a >quek dàgli altri, fratelli 
rt'-fuo No Me aggi (tufi? forbendolo^- ire*, regiftri deU 
' fa Corìtpdgnia ed Oltre 'àcià il ''fan Reale- Sterna 
dia di poteri, afa are' t e fi amputo portarlo An. -fron- 
te le. diede t Nè mancò i- A ugufìa~ Sovrana di fà* 
re-aHrettanto, là : -Retti Famiglia altre- 

if -: il proprio dorò' -Nome f di propria loro , mano % 
jióùoinè fa Maefid del -Rè" fot fa avea nel catellon 
« gb deità Compagnia regiflraìtdb \ ciafcwlo . E fanne 
Jjpedita Beai caria di ‘avvifo per Segreteria di fiato t 
che' 1 fa Compagnia fot le altre fue carta tutta - col 
rèjggh, t, : ''è'forBé\gehjamettta » v .tvì. i 
Qfè più ■ imncaVa ' à J fermo e grande ' e lum inofo e 
‘ folióèJìàto"di mjìr & Compagnia , fe non- che t ut- 
tè le ftie '- beggi' l è Statuti a -prefentarfe umilmente 
àndaffefo' asfguardi-'fantijfi m i del Sovrano , che al- 
fiJfi-(no y 'Signor dè-ìpteUi effondo f immediato di lei 
mpòfojrer^'iroktto : * e l\ Reale approvizion 
'merita foro fe dalla diluiSovrcm* autorità Riverenza 
éttignefferO-c- fòrza? 'e fplendore l \ > i ■ 
j vg 'IfiiY- dar tàùer non , ^’ v , ficcOMò' de* molto , la Com- 
pagnia àtS&ggfeiènà'- zelò ' dt. Ettore Pigna t elfi’ Du- 
ca di , - i IÌ?rranóvà\'e''di Monteteòne Viaefoperior con- 
fermato fuo , te cui -larghezze verfo’dì qaella du- 
reranno- vive' nettar mé moria d{ lei ‘ , guanto, ella- a* 
vivere'* durerò. '\'U- quitte di. accordo \ con uno. de | 
' Confuti orì'AlUm Cavalìer Cappelli { rpoichà.'V 
altro l r mteitzo SamUffi Principe di Campana era a 

quel 


Digilized by Google 



VIt 


» ! 

quel tempo già trapalato ) molto in quefa faccen- 
da fi adoperò : e cercato un di/tefo di tutte le no - 
jìre Regole x che fin dall * anno 1780. compilato fi 
era , e a piè mandatola del Reai Trono , un grazio - 
fo diploma ne ottenne di Reale Ajfenfo , che lo Sta- 
to x e le Cofìituzioni della Compagnia de * Bianchi 
dello Spirito Santo ampiamente approva , e con * 
ferma : il qual diploma de dì 13. Aprile 178 5. 
nell' Archivia della Compagnia medejìma , ficcomc 
cofa oltremoda cara y ed intcreffante , ripoJìo> è\. 

Già penfavaji di pubblicar colle Jfampe la Raccolta 
di quefie Regole y quando alcuni de' più zelanti 
Fratelli rapprefentarono aL Governo* come fareb- 
be pregio, della, opera di aggiugnere ad alquanti 
capi di quelle alcune coi ali 0 Spiegazioni 0 mo- 
dificazioni 0 eccezioni , che dir le vogliamo , 
le quali nell' avvenire mirando , alle Variabili circo- 
fanze delle perfine e de* tempi ri guardajfero , 
e fleffer bene * Piacque a tutti il favio) configlio : 
per la qual cofa , chiamata, una generale affemblea ' 
il di i&. Aprile del p affata anno. 178.6. , una nuo- 
va Conclufion fi difiefe sù varj punti delle Regole 
dichiaratnce .* e come per. quelle fi era fatto ,, 
così per quefla fi fece y impetrando alla nuova Con- 
cisione il Reale affenfo , che per Reai carta ili 
di 7. Maggio dell 1 anno, medefimo le fù dato..' 

Ciò fatto t da proceder è alla pubblicazione delle Re- 
gole non meno , che dell 0 Giunte 0 Spiegazioni , 
che fon le feguenti . 

FEIU 


Digìtized by Google 






m rm 
« 


* ■ v 1 v 




; '§'■'• *' %ss6K* x'\ ^ '*&&$* *V* 




■^ ><f/ ^ utriufque ' Sicilia , ér 

Hycmfalem Infans Hi f pan iarum ? 
£>Hx 'Parma ? P lucenti a ? e*r* ;? 
Cajri , Magnus Princeps 
bereditarius He tr urite , é?Y. 

' » 7 • • * 1 * 
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Sìlc««il d ‘!' ai ~ A Noi 4 «a» 

*Ty7\ & P^ientata il feguénte memoriale vq 
( ^F|'= S - R- M. ^ Signore = La Reai 
~ om P a S mi . ed Arciconfraternita de’ 
«3r2*jgg B,anchi «fello Spirito Santo., proflraè 

ta innanzi al Reai Trono della M. V 

fehlv A fu PP llca,| d° umilmente efpone come 
«ebbene, fin dalla metà del Secolo XVI. abbia el- 
a Ìegui'o il (no fondamentale Munto , che con- 
• «jfie nel commsndevol’ efercizio di opere pubbliche 
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di pietà , ufando delle Regole , e Capitoli , che 
li fuoi primi religiofi Fratelli , non guari dopo 
il tempo della di lei fondazione fiabilirono ; tut- 
tavolta , poicchè le leggi pofitive foglion fiar fog- 
gette alle vicende, e circofianze del tempo , av- 
venne , che li Governatori annuali , fecondochè 
il bifogno richiedea , introduflero nuovo regola- 
mento,., mercè ..un gran ^numero di Conclulìooi , . 
che da quando in quando formatone* . ,-Ayvifati 
' di poi T Àrcìconfraiernita , che fiffatti fiabifim’en* 


ti, .come quei , che conteneano modificazione 
alle Regole antiche , non erario "chi afaménte no- 
ti a.’ Fratelli , nè vantavano il pregio di eflefe 
fiate dalla M. V. autorizzate, fi, deliberò ^ for- 
mar di quelli un Volume , ed umiliandolo al 
Reai Trono implorarne T Allentò , ficcoinè in ef- 
fetti fu fupplicato , cd ottenuto nel 1^85^ 

Cotefie nuove Regole però , ferbando parte degli 
antichi fifiemi , fi dovettero meglio adattare all* 
età ; quindi è , che mediante Un* altra Conclufio- 
ne fatta col generai fuffragio de* Fratelli , elle 
limafero dove corrette , dove cambiate , dove 
poi modificare fol tanto ^ ed affinchè cotal modi- 
ficazione., o cambiamento acquifiaiTe forza di 
legge inalterabile , non mancò la Supplicante di 
rallignar fubito 1 * intera fuddetta Conclufione al- 
la. Vofira Reai Camera „ di S. Chiara , dalla 
'quale ne., ottenne il Reai Beneplacito Di fe- 
guito , penfando di dare alle Rampe tali Regole, 

per 



per comodo maggiore de’ Confratelli , ficcome 
1’ altre Nobili Confraternite di quella, Volila 
Metropoli adopraro.no , li avvide ella Supplican- 
te , che avrebbe dovuto trafcrivere così le dette 
antiche Regole , come la intera fuccennata Con- 
clusone , che le corrigge[ , fupplifce ± e modi», 
iica . Ma perciocché con fiffatta lìampa arrechei- 
rebbe . confufìpne negli .animi - de' Fratelli . , anzi 
che nò., pensò il Governo., precedente la chia- 
mata generale, e l’approvazione con votofecre- 
to di ciaicheduno. di loro , formare delle prime i, 
e feconde Regole un foJo impalco , cbe^ ove quel- 
le autorizzate, dalla M- V. nel 1785. fiano rima- 
ile feime , letteralmente fi. trafcrivino , e fi dia- 
no alle ilampe : ove fi trovino mancanti fi ag- 
giunga , ed annicchi tutto 1* omelTo contenuto 
nella fuddetta nuova Conclufione , egualmente 
garantita dal Reai Alfenfo ed ove le leggi 
nuove abbiano affatto derogato alle antiche , fi 
tacciano quelle , e fi trafcrivino quelle intera- 
mente = In tali circoftanze ricorre Ja Supplican- 
te alla Sovrana paterna cura della M. V..- c 
rafiegnandoje il (ucce n nato riflretto delle divilate 
due Regole , munite già del Reai Beneplacito, 
la fupplica benignarfi di accordare su quello la 
Reai protezione . , .perchè polTa cosi darli alle 
Rampe per comodo de’ Fratelli , e per fervire d: 
inviolabile legge nell’ avvenire ; e T avrà a gra- 
zia fingolarilfima ut Deus , Oc, z=z 11 Duca di 
Jd A 2 Ter- 
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Terranova *■ Vicefuperiore- , e Deputato eletto 
iupplica com$ fopra zzi II Duèa di Celenza d* 
Avalos primo Gonfukore „ e Deputato eletto fup- 
plica come fopra rr, il Cavaliere Domenico Capa- 
•relli Secondo Confultore , e Deputato eletto lup- 
plica come fopra Facciamo fede noi equi lot- 
toferitti Fratelli Segretari della Reai Compa- 
gnia ed Arciconfratertiita de- Bianchi dello Spi- 
rito. Santo : 9 come li 'Suddetti Signori Duca di 
Terranova , Duca di Celenza , e Cavaliere D. 
Domenico Caparrili Vicefuperiore , e Confulto- 
ri della > med rii ma fono itati niella Congregazio- 
ne generale tenuta il dì *6. del corrente mefe 
di Maggio eletti da’ Signori Fratelli intervenuti 
per Deputati a formare l’ impatto delle Regole ,e 
della Conclusone del dì i B- Aprile del pattato an- 
no mille fettecent’ ottantafei / umiliarlo alla Reai 
Camera di Santa Chiara per impetrarvi 1’ alTenfo per 
indi darlo alle Stampe giuridicamente , corner tutto 
rilevali dalla Conclusone formata : nel dì 16. di 
quefto corrente mefe /regittrata nel libro 4. delle 
Conclusioni legnato liti O , che da Noi fi Con- 
ferva al quale , ec. Ed in fede , ec. Dal noi 
ttro Oratorio i! dì 18* Maggio 1*787. Filippo 
Alchimia Fratello Segretario fò fede come fopra — 
Francefco Colta Fratello Segretario fò fede co- 
inè fopra - Adcfi Sigillum imprejjum Ss E con 
detto memoriale ci fono frati efibiti li feguenti 
Capitoli V3. - . - • - y 

. , - - - C A- 
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CAPITOLO I. 

! , 

Dell' obbligo eie Fratelli e Sorelle . 

1 T L Divin Redentore Gesù Cri fio ci fi fentire 
•JL nel Tuo Vangelo , eh’ Egli venne a mettere 
il fuoco in Terra , e iolo pretende , che tutta- 
via fi accendi, e fi avvanzi . Quello fuoco, non* * 
materiale già , ma fpirituale , e di carità , bifo- 
gna tanto maggiormente che ne’ petti de’ Fra^ 
telli , e Sorelle della Reai Compagnia avvampi Y 
quantochè fi medefimi vengono alcritti fotto gli 
aufpicj del Divin Paracleto , ohe Santa Fiamma , 
di Divino Ardore , Accenditore de’ Cuori , nelle Sap- 
ere Carte fi addimanda . Sicché per detlarfi fera- 
preppiù 1 tra fi Fratelli quella fiamma di eterno 
amore , conviene afi'olutamente , che fpefio fi efer- 
. citino inlieme in opere di pietà verfo di Dio 
e del profilino . A tale oggetto in primo luogo s* 
inculca lóro la- frequenza della Congregazione,^ 
ove fi unifeono' tre volle in ciafcun mele , ec- 
cetto in Ottobre , nelle giornate prefifie ciaf Go- 
verno nel Cartellone r ed ivi entrando fenza fpa- 
da con ogni ‘compoftezza , roodefti’a ,■ e filenzio', 
fi facciano le loro divozioni , recitino; ì’ Olficio 
detlla Safttifiìma Vergine , o de' Morti ; o pure 
li Salmi di penitenza -, ; fecondocche corre ,’ed 
- afcol- 
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afcolti no il Sermone , eh? fi farà dal Padre Spi- 
rituale . ' 

IL. Una di elTe tre volte refii ftabilita per Ritiro , 
ed apparecchio alla buona morte , per lo qua- 
le folamente faranno avvjfate ancora , e dovran- 
no intervenirvi tutte le Signore Sorelle aferitte 
nella Reai Compagnia pe ’1 di loro fpiritu^le ,1 
profitto ed edificazione dell’ Adunanza , interve- 
nendo in luogo fcparato., e deltinato per elle. 

III. Dippiù lì terrà Congregazione nel giorno della 
Commemorazione de’ Morti , ed ancora nelle 
tré giornate definiate nel Cartellone , per gli an- 
ni verfarj de* Fratelli, e Sorelle , de’ Congionti, 
e Benefattori , e de’ Poveri fepolti per carità dal- 
la Reai Compagnia. 

IV. Nella feconda Domenica di Quarefima , fi co- 
minceranno gli Efercizj Spititoali , ed Ifiruzioni 
per otto giorni coll* intervento anche delle Si- 
gnore Sorelle . E nell’ ultimo giorno fi farà con 
decorofa pompa 1’ Efpofizione del Venerabile , 
e fi canterà il Te Dai/n . 

"V. Nella Domenica dejle Palme vi farà Congre- 
gazione , come altresì nel Mercordì Santo lì re- 
citerà P Officio delle Tenebre . Nel Giovedì San- 
to la -mattina dopo elferfi fatta la Proceflìone 
al ‘Sepolcro nella Reai Chiefa dello Spirito San- 
to ,'.fi farà dal Governo, fecondo V ufato fiile, 
la Lavanda a dodici poveri . E finalmente nel Sab- 
ato Santo vi farà la benedizione del Cereo , e 

Mef- 
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MclTa cantata , con difpenfarfi a 1 Fratelli prcfcnti 
T inccnzo . - 1 • ...... 

VI. E perchè la principale Opera di pietà , tanta 
grata a Dio , ed elereitata fin da! primo gior- 
no della fondazione della Reai Compagnia ( per 
cui le furono dal Sommo Pontefice Pio IV. , e fuol 
Succefibri e particolarmente da coloro eh? aferitti 
furono per noftri Fratelli ^conceduti tefori di Sante 
Indulgenze ) è fiata quella di fepellire li poveri 
di «quella Capitale , e luoi Borghi : che perciò 
1'/ efecuzione di tale opera sì pia , ed al Pubbli- 
co di notabile vantaggio ? fia a cuore *di tutti 
fi Fratelli a non tralafciarla . Onde il Gover* 
no invigili , tacciò fi medetìmi fieno avvitati , 
ed infiéme riceva con ogni carità tali efequie % 
ancorché bifognalle fervi r fi di comodo di carozzc 
per la lontananza de-* luoghi. 1 • • 

VII Si determina ben anche di dare alle famiglie 
di efiì poveri defonti , il folito fulììdio di carlini 
dieci , acciò nella difgrazia fofferta ricevano qual- 
che foilievo : Quale lovvenzione potrà il Gover- 
no avvanzarla in quelli cali r o per quelle perla- 
ne , che 1 fiimen. meritarne maggiore . 

Vili Quella divifata elemofina di carlini dieci fi 
darà loltanto alla famiglia di quel povero , che 
viene in fatti dalla Reai Compagnia fepolto. 
Se accadere però chiamata di efequie di povero 
in giorno , o in circotlanze , per cui folle J la 
Reai Compagnia impedita di ‘farla , e cofiafie 
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il precifo bifogno della di lui famiglia , allora 
coll’ intelligenza non meno di due del Governo , 
e con ordine in ifcritto de’ medelìmi , potrà man- / 
darfegli l’elemofina , con farli fepellire il cada- 
vere da’ Preti Secolari , fecondo Tempre fi è 
praticato . 

IX. All’ avvifo , che fi darà a’ Fratelli dell’ Efe- 
quie che accadono di Fratelli , o Sorelle , non 
mancheranno d’ intervenirvi per alfociare i lo- 
ro Cadaveri all* eletta fepoltura , fi a nella Ter- 
ra Santa della Resi Compagnia , fia in qua- 
lunque altra Chiefa , ed anche recitare in fuffrag-, 
gio delle di loro Anime un Mifcrere , e Depro- 

Jfundis per lo fpazio di giorni quindeci . •. 

X. Interverranno anche all' Efequie delie fole Mo-, 
nache del Reai Confervatorio dello Spirito San-: 
to , che per antico cofiume, vengono afibciate 
dalla ReaT Compagnia i, v 

XL Finalmente dovranno intervenire all’ efequie de’ 
Congionti de’ foli Fratelli , purché contumaci 
non fieno , de’ quali avrà l’obbligo la Reai Com- 
pagnia affociar'e li cadaveri alla fepoltura nella 
fola di lei Terra- Santa , e ngn già in aliena 
Chiefa v intendendoli fotto nome di Congionti li / 
feguenti , cioè , qualunque afcendente , o Di- 
fcendente dalla famiglia dei Fratello per linea 
retta in qualunque grado : per linea collaterale 
li Congionti nel primogrado fidamente , anche 
della famiglia del .Fratello , cioè Fratello , e 

• - n 
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Sorella germana , o Confanguineo , come ancora 
la madre , e la moglie del Fratello , che fi confi- 
derà come la de(fa perfona del medelìmo , do- 
lendoti detti Congionti atfociare dalla età di 
fette anni compiti in avanti ; e le figlie , o So- 
relle de’ nofiri Signori Fratelli , ritrovandoti 
maritate , ed elìdenti in aliena famiglia non par- . 
teciperanno della dett’ affociazione , fe non nel 
cafo , che rimanendo vedove fenza figli ritorne- 
ranno in cafa del Padre , o Fratello , che fia 
attualmente Fratello , con etTer tenuto il detto 
Fratello , non contumace , che chiede 1* aflo- 
ciazione , di depofitare infieme per le fpefe fa- 
ciende docati trenta a conto nelle mani della per-, 
fona , a chi fpetta , alla quale viene efprefia- 
mente proibito prima di ricevere il depofito , di 
chiamare P efequie : feguita la quale elìbirà egli 
al depofitante nota diftinta delle fpefe fatte , una 
coll* avvanzo , che vi farà , oppure con ripetete 
il dippiù , che potrà occorrere di fpefe . E riguar- 
do alle Signore Sorelle , poicchè le medefime 
non predano alla Reai Compagnia alcun fervi- 
2 \o perfonale , perciò rimangono efclufe dal pri- 
vilegio dell’ efequie de’ Congionti in qualunque 
grado , ancorché fufie il marito . 
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CAPITOLO II. 


Z ><?// 5 Elezione del Vicefuperiore y e Con* 
J ultori , e loro autorità. 

I T> Iconofcendo la Rea! Compagnia de’ Bian- 
JCV chi dello Spirito Santo per luo Superiore 
perpetuo la Maeftà del Rè delle due Sicilie Fer- 
dinando IV. fin dal primo momento , che per 
eccello di Tua Rea! Clemenza non ifdegnò di ef- 
fere aferitto per primo Fratello della medefima , 
gialla il Difpaccio per la prima Segretaria di 
Stato . Quindi il Governo prò tempore di det- 
to luogo farà compollo di un Vicefuperiore , e 
due Confultori ; 1* elezione de’ quali dovrà alter- 
nativamente feguire , cioè , in un anno fi eleg- 
geranno i due Confultori , refiando nella carica 
il Vicefuperiore , e quell’. alternativa dovrà fe- 
guitarfi collantemente nel tempo avvenire , ac- 
ciò non manchi nel Governo della Reai Compa- 
gnia perfona , che fia informata degli affari della 
medefima , ficcome praticali in ogni ben rego- 
lato Governo. . 

II. Nella Domenica adunque della SS. Trinità al- 
le ore ventuno feguirà 1* elezione di coloro , che 
fecondo 1’ additato fillema faran prefeelti per go- 
vernare , mediante chiamata generale di tutti li 
Fratelli , fuorché li contumaci ; mentre quelli 
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effendo privi di voce attiva , e paflìva , non 
pollono intervenire a tal atto . Nella Banca li- 
mata in mezzo della Congregazione ,' col libro 
delle Regole , 1* urna delle pallotte , e la butfola , 
federa il Governa , ed in mancanza di elio il 
Fratello più anziano di Congregazione , ed i due 
Segretarj , i quali , nell’ entrare li Fratelli-, no- 
teranno li loro nomi in un fogliò , ed arrivati 
faranno al numero non meno di trenta , e fona- 
te le ore ventidue , fi darà' principio . 

III. Recitato 1* Inno : Veni Creator Spirìtus , ' avrà 
il dritto qualunque Fratello ptirtia di procederli 
alla nuova elezione , di far girare la bullo la per 
la conferma del Vicefuperiore , o de’ Conliiltori , 
ficcome accaderà i’ elezione in quel!’ anno ; ben’ 
intefo però, che bramandoli la conferma de’ Con* 
fultori , quella debba feguire in perlona di en- 
trambi , non già di un folo ,* quale ^conferma 
però potrà fortire concorrendo due terze parti de’ 
voti de* Fratelli , che interverranno all’elezione-, 
quali anche non debbano effere meno del nume- 
ro di trenta , come trovali di fopra Inabilito ; ed 
in cafo fnancaffe un folo voto per compiere le 
due terze parti , come farebbe nell’ intervento di 
trentadue Fratelli ; la concorrenza di ventuno 
voti affermativi includa ,* e con quella norma fi 
debba regolare ne’ cali fimi li di rumerò maggio- 
re ; e la (addetta conferma s’ intenda per lo fe- 
condo biennio ,• qual’ elatfo , debbano K confer- 
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mati terminare ii loro Governo , affinchè le ca- 
riche non fi perpetuino nelle i lidie perfone ; non 
concorrendo poi due terze parti de’ voti inclufivi i 
come fi è detto di fopra , non s’ intenda feguita 
la conferma t e fi procederà alla nuova elezio- 
ne ; ed in quell’ anno , che feguirà la conferma 
del Vicefuperiore , Quelli unito co’ Fratelli 
Confultori dovrà tenere la feffione per T elezio- 
ne degli Uffiziali , non acquiilando quelli dritto 
alcuno di rellar confermati per la fortita confer- 
ma in perfona del Vicefuperiore : quando poi non 
feguirà conferma o per la non concorrenza de’ 
voti , o per elTere elaflb il fecondo biennio , al- 
lora fi procederà alla nuova elezione nella feguen- 
te maniera . Metterà il primo Segretario nell’ 
urna coverta con velo tante pallone quanti fo- 
no li Fratelli prefenti , e tra quelle otto faran- 
no nere , e tutte le altre bianche ; indi li chia- 
merà l’uno dopo 1’ altra giufta la loro antichità, 
e quelli trà effi prenderanno le otto pallone ne- 
re , aura nno il dritto di nominare un fratel- 
lo per V icefuperiore , oppure per Confultore , 
fecondo che accade 1’ elezione , purché non fieno 
contumaci , allenti , impediti , debitori della Con- 
gregazione, oppure non abbiano compito il quar- 
to anno, dacché furono afcxitti per Fratelli ; ovve- 
ro efiendo fiati in Governo benché furrogati 
per la morte di alcun Governatore , non fiano 
elaffi due anni , dacché lo terminarono . 


IV. 
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IV. Entrando adunque li fuddetti l’un dopo 1* al- 
tro nella flanza dello fpogliatojo y ove ; affilieran- 
no due Fratelli anziani deificati a tal uopo dal 
Governo. , o da chi farà le fue veci , noteran- 
no in cartelline il nome di coloro , eh.’ effi no- 
minano , ed indi portatele in mino di chi . pre- 
fiede alla Banca ,• quelli le farà notare fucceffi- 
vamente in un foglio , quale in fine dal detta 
Segretario fi leggerà ad alta voce a tutta V adu- 
nanza. . 

V. Ciò fatto , fi comincierà fecondo il folito l’ im- 
bulfolazione degli otto nominati ; quale buffala 
dovrà farli Tempre collo llefio numero di Fratei- - ' 
li , proibendoli loro di partire prima che fia ter- 
minata T intera elezione : Come altresì fi proibi- 
re di dare ài voto a* Fratelli novizj , cioè , 
che non hanno compito il fello mefe dal dì del 
diloro ingrelfo nella Compagnia , a chi viene 
dopo che ella è incominciata , ed a* Congion- 

ti in primo , e fecondo grado di quel Fratello, 
che fi bufiola . 

VI. Ciò terminato, fi leggerà dal Segretario il nu- 
mero de’ voti affermativi * che (opra ciafcuno 
degl* Imbuftolaji è caduto , fe Y elezione è del 
Vicefuperiore , allora quello , che tra tutti gli 
otto nominati avrà avuto il maggior numero de’ 
voti affermativi , s* intenderà da tutta la Com- 
pagnia eletto per Vicefuperiore . Se poi 1* ele- 
zione è de’ due Confultori , allora quelli due fi 
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dìcbiarà'no elètti per Cottfultori , che faranno in- 
chili colla '-fftaggiór parte de’ voti affermativi , 
benché 'ugnali f e ‘quelli due Confultori eletti net 
primo", e fecondò luògo lederanno , fecondo la 
foro anzianità per Congregazione. 

VII. Accadendo ben véro parità di voti nell’ ele- 
zióne del VieèfuperioVe ^'-oppine in- quella de* 
Confultori qualora il numero de* voti : uguali 
lì avetfe da piu di due Confultori nominati , in 
tal cafo , poflo nell* urna il nome di coloro , sù 
quali è caduta la parità , quefta farà deci fa dal- 
. la forte . 1 ' • * : : • - 

Vili. Terminata 1* elezione , fecondo M folito , 
fè ne darà' 1* avvilo a’ Fratelli per lo Governo 
prefeelti , che fe mai taluno di eflì fumerà ri- 
nunciare ; iti tal cafo nel primo’ giorno di fella j 
che occorre •, fi propórrà tale -rinuncia a* Fra- 
felli con particolare avviló ehiatìiati ,• ed indi leg- 
gendoli dal Segretario i nemi degli altri fette 
Fratelli buffolati ' ed i voti affermativi , che nel 
giorno della nomina eflì ebbero , reffèrà ammel- 
mo nel Govèrno quegli , ch’ebbe la riraggioràn- 
^za de’ voti ; ed Yncontrahdofì tra dèlti fette pari- 
la di Voti , quella , come fopra , farà decifa dalla 
forte .* quale mainerà dovrà anche tenerli , fe 
durante 1’ antio del Governo all’altra vita paffàf- 
"fe , o il Vicèfupenore ’, o uno de* Confultori , 
per farfehe lubito il rimpiazzo; ben fbtefo però, 
che colui , il quale viene rimpiazza-to , dovrà 

gover- 


Digitized by Google 



governare foltanto per quel tempo , che dovea , 
compirli dal defonto Tuo antecefìore , Che le poi 
tal morte fuccede negli ultimi meli , allora pe % 
poco tempo , che avvanza , batteranno gli altri, 
due pel regolamento della Compagnia. ' V. , 

IX. Accadendo poi la morte del Vicefuperiore * 

0 Cenlultori nell’ attuai loro Governo , per giu-.,; 
Ila attenzione dovuta alla memoria del defonto * 
ed in comperilo degl’ incomodi {offerti per la Copte 
pagnia , li è Inabilito farsi loro celebrare cento. 
MeiTe dippiù delle foljte darfi< ad ogni Fratello t 
che palla a miglior vita;. . 

X. I Fratelli preicelti al Governo della Reai 
Compagnia dovranno dilìmpegnar la lpro incom- 
benza /animando col di! loro efempio i Fratelli ; 
all’ efercizio delle preirUe opere di pietà : all’in- 
contro i Fratelli fono nell’ obbligo di rifpettarglj t 
ed ubbidirgli in^utta quello farà giullo , . .<5 non ,; 
diltruttivo della otfervanza delle prefent» Regole . 

XI. Può il Vicefuperiore col voto di uno de’ Con- 
fultori conchiudere gli affari tutti attinenti al buon 
governo della Re?l Compagnia ; ficcorpe ancora 

1 due Confuttori di voto uniforme rifolver polio» 
no i medefmi affari ancorché nel di Joro fenti- 
meirto, quello del Viceluperioie non concorreffe ,* 
e qualora venìlTe a mancare uno degli Avvocati 
prejfceki dal Governo precedente per allìffere agli . 
affari , ed intereflì della Compagnia , può paxir 
mente o il .Vicefuperiore col voto ,dj uno de’ 
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Confultori , o li due Confultori pretciegHer altro 
in lua vece dal numero de’ Fratelli , di’ efcrci- 
tan© la profcllìone di .Avvocato'. Ben intcfo , che 
(laute il carattere di Fratello , iì a il me delirilo 
nell’ obbligo di fervire lenza mercede , ficcome 
tempre si è praticato . 

XII. Ordinerà il Governo le fpefe neceflarie , e 
quelle lolite farli pel decoro del luogo . Se mai 
occorrelfe fpefa lìraordinarra non eccedente la* 
lemma di docati venti , gli farà lecito farla una 
fola volta nel corte» di un anno .* eccedente poi 
detta lemma , o per altra volta occorrendo , do- 
vrà proporli in Congregazione generale , e con- 
chiuderaflì colla maggioranza de* voti. 

XIU. Potrà il Governo licenziare i Subalterni , 
conolcendo qualche loro mancanza degna di emen- 
da ,e farro gare altri nuovi a fu© arbitrio. 

XIV. Ordinerà t che una , o più volte al mefe 
li unifea nei luogo folito la fellone , alia quale 
dovranno intervenire i due Fratelli Segretaij , 
ed il primo Teloriere , avendo cof* attinente aU 
la fua particolare incombenza , con federe i me- 
defimi dopo del Governo , giufta la loro anzia- 
nità per Congregazione , In quelta Seflìone lì 
difeuteranno i conti menfuali , e lì ultimeranno 
gli altri affari al vantaggio del luogo attinenti. 

XV. Se accadelle che in giorno o di efequie , o di 
Congregazione alcuno del Governo non interven- 
ga , allora il Fratello . più antico farà le di lui 
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veci , portando il battone , e dando quegli ordi- 
ni , che fi dovrebbero dal Governo , fe fotte pre- 
dente , ed a quefti lì pretterà P iftefiò ottequio / 
ed ubbidienza . : • • > •' •* - • . - > • 


i * 


CAPITOLO IH. ' 


Dell* ammì filone de' Fratelli > e 
Sorelle . 


I. Y ’ Efercizio delle opere di perfetta carità ef- 
JL 4 fendo !■ unico feopo di quetta Reai Compa- 
gnia , uopo è , che fi badi con diligente atten- 
zione alla qualità , coftume , ed età di coloro , 
che in efta defiderano aferiverfi . Perciò fi*è fta- 
bilito , che perfona non pofs’ ammetterti per Fra- 
tello , fe prima non prefeDti al Governp memo- 
riale fottoferitto , in cui richiede V ammifiìone . 
Stimandoli dal Governo , fe ne commetterà 1’ 
informo a due Fratelli che fi ttimeranno più 
proprj , e quefti ritrovando concorrente nel fup-i 
plicante 1’ età non meno di fedici anni , e le al- 
tre necettarie prerogative relativamente a condii 
zione , e cottume , dovendo ogni Fratello che 
in quetta noftra Società vuole aferiverfi , ettere 
Nobile così lui ; che fuo Padre , ed Avo , feoza 
aver quefti mai efcrcitato impiego derogante alla 
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Nobiltà; e ciò per confervare quel luftro „ e de- 
coro , che fempre nella noftra Compagnia fi è 
mantenuto fin dalla lua prima ©riginq, ? Sicché 
detti Signori Fratelli commifiionati , avendo pre-. 
l'ente quanto fi è prefcritto „ faranno quella re- 
lazione /che dal dettame di> loro, cofcienza ver- 
rà fuggente . Se farà affermativi ridia prima 
giornata di Congregazione ,, precedente avvilo al- 
la FratellàEj5te' * Ih uè Cara la bufiola ,, fé giran- 
doli benanche folto della cartellina il nóme di 
colui , che dovrà imbullbiarfi , ed uniti faranno 
li Fratelli al numero non meno di trenta , fi 
leggerà loro dal Segretario la, divifàta relazione- 
Indi girerà la bulfola e raccolti li voti. ,< dii; 
Governo fi numereranno ; ritrovandoli gli affer- 
mativi in maggior numero , s’ intenderà ammef- 
fo per nuovo Fratello , altrimenti ..efclufo Si 
deftinerà poi dal Governo la giornata delia ve- 
ftizione , nella quale effo nuovo Fratello verte 
perfbnalmente in Congregazione „ e fe gli darà 
la velie nella confueta maniera . Quello metodo 
dovrà tenerti per tutti ,, ancorché folle figlio di 
Fratello, odi qualità diftinta , e ragguardevole. 

11. E porcchè la Reai Compagnia porta de* - molti , 
c gravitimi peli per lo mantenimento della Chiefe, 
per 1.” opera di repellile li poveri , per V elemofi- 
»a , che sì lafcia alle loro famiglie , per refequie 
de’ Fratelli , e Sorelle , Funerali , anLviverfaff * pei? 
1' apparato lugubre in cala , e per gli fufftagj. del- 



le Mette alle di loro anime, «ffendo -obbligata la 
noftra Compagnia Far celebrate -docatì trenta di 
Mette , una cantata , e le altre batte , in mor*- 
tc di ogni Fratello , o Sorella non contumace, 
che fi dovranno celebrare in .noftra Chiefa , dan- 
doli a’ Sacerdoti -, che .celebreranno Quella demo- 

» -a 

fina , che più propria farà necettàrio ftabilirc , leeone i 
do le circostanze de 1 tempi ; E perchè non tiene 
Tendite battami per Supplire a tali necettaTic fpc- 
fe , ed obblighi , fi è -determinato , che ogni 
Fratello , a cui dalla Reai Compagnia fi darà 
Tette , « cappuccio , nel fuo ingretto pagar deb- 
ba docati quattordici per f entratura , de^ quali, 
docatì dodeci -s* introiteranno a beneficio della 
Congregazione , e docati -due fi divideranno al 
folito tra gli Subalterni della Sacrettia» 

III. Ben vero però , afexivendofi taluno per Fra- 
tello dopo f anno quadragefimo di Sita età , al- 
lora fi timette al faggio -difeernimento -del Go- 
verno di avanzare la data entratura , fecondo f 
età , e difpotizione della perfona , non meno di 
docati venti , nè più di docati quaranta - Ciò 
però debba intenderli per certa determinata età » 
^giacché per coloro, che fono di età molto avan- 
zata , fi limette alla cofcienza , ed arbitrio del 
Governo 1* avanzare 1’ entratura più -de’ docati 
quaranta , fecondo le circofianze richiedono , af- 
finchè la noftra Compagnia retti al -coverto del- 
la fpefa , che occorrerà fare in morte di cadaim 
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Fratello , o Sorella per Felequie , parati lugu- 
bri , funerali , e fuffragj , con aver poi così i 
primi , come li fecondi , 1* obbligo indifpenfabi- 
le di fomminiftrare il menfual iulììdip di un tari 
al mefe r durante il tempo di loro vita , non dan- 
doli luogo a vitalizia tranfazione di melate . 

IV. E perchè quello fuflìdio con puntualità bifogna 
foddisfarfi , dacché fe mancale , mancherebbe la 
maniera di fapplire a tutti li fuddetti obblighi ; 
che perciò fi dichiara contumace quel Fratello. , 
il quale per lo fpazio di' meli fei compiuti no» 
paghi . Nella quale contumacia incorfo , imme- 
diatamente fi dichiara . privo di voce attiva e 
pailiva r e decaduto dal dritto così deli' afiocia- 
zione , come de’ parati lugubri y e fùffragj : E 
laddove vi è occafione che deve girare la buffo- 
la attorno pef qualche affare r il Governo che 
prefiede in Congregazione r o in mancanza del 
medefimo , chi farà le fue veci , dovrà etpreffa- 
mente inculcare a chi poFta le pallone de’ voti , 
di non confegnare la palletta al Fratello contu- 
mace prefente , al quale oggetto fi terrà fempre 
•pronta una nota de’ Fratelli contumaci. 

V. Se poi talun Fratello contumace di più anni 
cerea tranfazione del pallate per metterli in cor- 
rente ^ in tal calo Cr rimette al prudente giudi- 
zio del Governo la libertà di tranfiggere fecon- 
do le circoffanze di chi vorrà elfere ammetto a 
tranfazione , con condizione , che il pagamento 
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in forza della tranfazione fi faccia dal Fratello 
perl'onalmcnte . - 

VI. Se poi li Parenti di un Fratello contumace de- 
funto favellerò itlanza per la fola, efequie : Si è 
fiabilito di non denegarla , ovunque vorranno ; 
dovendo però efli pagare anticipatamente ciccati 
trenta in beneficio* della Reai Compagnia per le 
fpefe occorreranno farfi per la detta efequie . 

VII. Ma it poi un Fratello a motivo- della fui ' 
notoria povertà ehiegga edere efentato dal paga- 
mento delle mefate- f allora , fecondocchè la ca- 
rità lo preferire , e lo richiede , può- il Gover- 
no {gravarlo di tale pefo , accordandogli la giu- 
bilazione , fegulta la quale . y con conclufione 
farà obbligata la Reai Compagnia alTociare il di* 
«lui cadavere , e dargli ben anche in fua caia li 
-foli ti parati lugubri y e fuffragj). 

Vili. B perchè alle volte accade , che alcuno rag- 
guardevole foggetto non aferitto alla Compagnia, 
defidera di efiere ammefib per Fratello ,, ritrovan- 
doli in pericolo di prolUma morte , sì per gode- 
re delle Indulgenze da’ Sommi Pontefici alla 
nofira Fratellanza concede , come anche per ef- 
fere decorofamente adociato ; in tal cafo fi è da- 
bilito , che fia deli* arbitrio del Governo di pro- 
ponevo a dirittura in Congregazione r difpenfan- 
dofi alle folennità preferitte nel principio di que- 
llo Capitolo , correlative all” informo , e numero 
de* Fratelli pre Tenti , da” quali am me do con 
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maggioranza di voti fecreti , fe gli accorderà fe- 
condo il folito la fola cfequie fenza fufFragj ., me- 
diante V anticipato pagamento di -docati Icflanta- 
due . Che fe poi eletto Fratello ilarà ! bene ., e 
verrà in Congregazione a prendere la velie , po- 
trà in morte godere , oltre 1* efequie , anche li 
foliti fufFragj , pagando però fua vita .durante il 
folito tnenfual fuffidio di carlini due , come gli al- 
tri notìri Signori Fratelli >. Opale pagamento at- 
traffandofì -, s’ intenda incorfo nella •contumacia, 
e così morendo ., farà privo de’ fòliti fofFragj ; 
ma farà tenuta la nollra Reai Compagnia di af- 
focare il di lui cadavere , giulta lo riabilito nel 
dì del fuo ingrefTo. 

IX. Il fin qui divifato per 1’ ammiffione de* Fra- 
telli fi ofierverà ancora a riguardo delle Sorelle, 
alle quali dopocebè avranno iòddrsfatta f entrai u- 
Ta , fi manderà loro in fegno di poficifo una me- 
daglia di argento indorata colf impronto dello 
Spirito 5anto , ed il librettino delle Indulgenze ; 
‘quale medaglia -dopo la di loro morte dovialS 
«dagli credi reftituire, - . % rj i 
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CAPITOLO 1 IV. 


’J.'-i.S.i I »,! . 01-K <l;jr j *; 

Della dejì inazione degli Ufficiali , f lora'.’ì 

obbligasi one*. ’ : ■ 

'V i •P- !. ‘ U~ \ < ' * ■ ? .'/•'fi'» 


i/. 0 o *tr > « 


j obi; ; v 


I. TN quell’ anno, che e aderì l ' eie siane del Vi-- 
JL ceTupeciare \ «ella, primi fellone , che «lovrà 
il med.eftmo tenere i aliene cogli due Con fui tori 

ri malli nel Governo. ^ deiiinerà , li Tegnenti Uifuia-, * 
li * prcfeiegliendo jqu|i Frate)!; , ;dc’ quali farà bea ~ 
conta r abilità , . ed |1 sostegno,. acci^ con de 4 -* 
coro , e eoa frutto fiano. per dillunpegaare, le di- 
loro particolari incombente - 

II. Qpeftt faranno. v£. Due Segretari , due Tefo- ; 

forierii due Revifori de’ copti •;*, due Maeliri de*' 
Novizj' 1% un Capo Sacrcllano con fei compagni : 
Quattro Deputati delL’ eleqiiie de* poveri : Un 
Deputato per la Terrafanta con fei compagni : 
Quattro degli Eferci^ Spirituali % e Ritiri. Quat- 
tro del mandato del Giovedì Santo : Due, della 
manca : e due del- Giardino * •- . r} 

Ili. I due Segretari terranno in confegna FAr^ 
chi via colle fcritture , e Libri , che in eflo yi y* 
fono . Il primo di loro ^ cioè il più antico d| 
Congregazione terrà la chiave % e per futura cau* 
tela faranno due ricevute autentiche dL efTere flan 
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ti confegnati loro li detti libri , e fcritture , 
delle quali una refterà nell’ are bivio K e, 4’ altra 
fi darà in mano del Governo , per Tarffclie poi 
il confronto , e la conlegna a’ fuccelfori . 

IV/'Saià pri nei p almellile cura' , del primo Segretario 
di notare nel libro delle conclufioni 1* elezione del 
nuovo Governo con ogni Tua circòftan2a , deferi- 
vendo didimamente li nomi, e cognomi de’ Fra- 
telli , -che furano nomin&t'i pet ,Vi cefo per iore , o 
Confultdrì , coli il nutaéro de’ voti affermativi , 
eh’ ellì ebbero f acciò itì^cafo di rinuncia , o di 
mòrte , non naie* * dubbio per 'lo rimpiazzo . 

V. Ne’ libri desinati . dèlcrivérà’ 1’ -ammifiìoni de* 
Fratelli \ è Sorelle C 1 noterà il jgiorno e Hanno, 
nel quale furono aggregarti , e fimilmeute la di 


loro morte , allorché accade . 

VI; Nel libro -addetto noterò 4Ì «orni i c cognomi 
di quei poveri i che in virtù delle fedi de’ refpet- 
tivi Par'rochi , che dovrò confervare j .vengono 
dalla Reai Compagnia giornalmente fepolti per 
carità , ed anche le Chiefe *, ove fi fotterrano, 
a fi ire -di Farne fède , quando viene domandata. 

VM. Ambibue poi in ogni anno prenderanno conto 
dal Confervadore degli argenti , - ed utenzilj Sa- 
cri , gihftà T inventariò , eh’ è nell’ archivio . 

Vili. Finalmente non mancheranno a quell’ aflìften- 
fca ; alla quale fon' obbligati , c che necéfiìta nel- 
le Congregazioni ,• eletjuie \ e feffìoni ; ■ dovendo 
il Governo per loro mezzo mandare; in effetto 
ogni qualunque determinazione . IX. 
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IX. Li due- Teforiér!-'*^ ^de’ quali vagirà ‘ Temere il 
primo di Congregazione , poiché il fecondo do- 
vrà fuppfire in iua mancanza , per evitare ogni 
attraifò' di conti , o di fcrittùra è di effi il pri- 
mo irì fine di éiafctin mefe efaminerà minutamene 
te fecondo il folito i libri d* introito , ed efito , 
prendendone conto dal cohfervabore de’ mede fimi , 
ed anche quelli , che fi portano- in, giro dà’Cleri-, 
ri per la «fazione delle mefate de’FratelIf, è Sbrel-t 
k , èli cifrerà > Indi Vedrà , fe elio Conferva dorè hi 
próntò tutto il riandrò contante; , polife , ed al- 
tro introitato in detto mefe a beneficio della Reai 
Compagnia . Ofterverà , fe il medefimo ha ripo- 
so nelle ; fedi madri delle ri fpettive:. confidenze 
che ha ih fuo potere • iK danaro* introitato net 
mefe antecedente fecondo gli ordini .a 1 lui dati 
dal Governo nella chiufijra de’ conti menfuali .* 
Significherà quelle partite infolite di - efi-to , che *’ 
fcorgerà fatte fenza -ordine -è fottoicndone al- 
meno di due del- Governo '$ e- finalmente ordine- 
rà al Razionale di fare le dovute polwè*. > ' 

X. Li due Revifori de’ conti con accuratezza fcbr- 
rerànno i libri degf-introiti ed eliti degii anni 
antecedenti , acciò fi ravvili fe- le; partite tutte r 
che J in elfi conte rigónfi ^ v ad ino a 1 d edere v e fcr 
la fcrittùra fi pòrti! avanti' ‘ còn buòn ‘Ofditie r e 
fcnz’ attrailo . Ritrovando delle fpefe fatte contro 
Io ftabilimentò di quelle Regole , faranno la lì- 
gnificatorid y Ritrovandoli. poi-il tutto a dovere ,f 

D fa- 
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faranno la ^liberatori*; ;$ je ciòj a tepore; del con-, 
cordato • i i.y, '* , - 

XI. Sarà provincia f de* due Maeftri de’ Novizj d* 

iftruite i nuovi fratelli degli obblighi , che ap- 
partengono , ' gialla il Capitolo primo di quelle 
Regole ; t ' ■ ; t i ’ . - » ; 

XII. Il Capo Sacreftano unitamente con gli Compa- 
gni invigilerà , acciò la Chiefa della Reai Com- 
pagnia fia ben fervita : i fubalterni facciano la 
loro obbligazione ; i Sacri arredi fi mantengano 
eoo polizia , ed anche il veftiario de’ Fratelli 
per cui bisognando rifaziooe fi de’ primi , come 
del fecondo nc darà notizia a| Governo , acciò 
quel che bifogoa , fi rimpiazzi . Starà attento g 
che gli obblighi delle Meife fiano cop efattezza. 
Soddisfatti ed anche notati no’ xifpsuivi libri 
della facrefiia . 

Xlllv II Deputato della Terra Santa avrà cura di 
far celebrare le Solite, due Mefie la Settimana ». 
ed anche le cesto nella ottava de’ Morti ,1* e!e- ; 
mofina delle! quali fi Sodisfa col danaro ricevuto 
dalla vendita delle Spoglie di coloro , che ivi fi 
fcpellifcono , dedotte prima le fpefe g che per \ 
ufo di detto luogo : bisognano . Farà inoltre efi- 
tare le dette Spoglie *n-e riporre il danaro ^ulla 
fede di credito del conto <U; Terra Sant# ; aflì- 
fteràinfieme con gli compagni al Sotterramento de 
Fratelli . In fine poi del Suo impiego ‘ prc^ 
fentando al Governo il conto . d?JC introito , ed 

“ o e Sito 
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efito da lui fatto , ne riceverà la liberatoria . > 

XIV. Li relUnti UfÉziali di fopra deferirti ; ' poi*, 
chè in alcune fole occalìoni fono di bifogno , 
efeguiranno quel tanto , che per gli loro ritpettì* 
vi impieghi gli farà ingiunto dai Governo . 
i ' • j • r. . . • . ' ■ i, :> 

: C A P I T O L o a ; : 

... Deli' EJcqtiie , t ProccJJìonh. , . .... 

^ . ♦ . • ‘ ' , f ! . • t _ . ; * 1 

* 1 * • ‘ .. I J - 4. 4 . . . 

I. TH* Sfendo la Reai Compagnia nell’ obbligo di 
Sjj fare in primo luogo 1* efequie de* Fratelli , 
e Sorelle; indi de’ Congionti , c delle Monache, 
come di fopra nel Capitolo primo fi è detto ;• 
perciò quegli , a cui fpetta , venendo un tale 
avvifo , ne farà fubito partecipe il Governo , 
dal quale fi determinerà 1* ora , ed anche il co- . 
modo delle carezze , fe vi bifogna.; indi man* 
derà in giro i Clerici colle cartelle , inculcando- 
gli fempre di porrarle a ruttigli Fratelli ^accioc- 
ché I medefimi non manchino per difetto di avvi- 
fo. . ( 

li. Similmente venendo una , o più fedi di efc- 
quie de’ Poveri , la perfora , a cui fpetta , le mtfn- 
" derà toflo a’ Signori del Governo , per fàpere 
quel tanto , che far fi deve . E fubito manderà at- 
torno le cartelle per ragguagliare gli Fratelli , a* 
quali convenendo ’ quel Santo Efercizio di una 

D a tale 
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talpr,Opera fi ; tratterranno nell’Oratorio colla 
4ebit^ 9 e propria modeftia , feti za far conventi- 
coli , ed inutili difcorfi . Refierà loro proibito 
di far entrare fervidori per veftirli , o per altra 
facenda.^.e recitetinno,., quattro volte al mefe 1' 

Officio de’ Morti in fuffraggio dell* anime de’ Fra- 
telli , Sorel|e , Congionti r Benefattori. , e Po- 
veri . ' ' ■ • - 

III. Quando il Superiore , o il Fratello più anti- 
co , che farà le fue veci , darà il fegno , reci- 
teraffi la litania di Maria Vergine , e poi il 
Confiteor , e chiamati dal j Segretario i Fratelli, - 
a due a due s’ incaminerai\no con ogni ferietà 
verfo la ’dafa debdefonto . 

IV. Da , poi c chéti fa, Reai Compagnia fin dalla fui 
fondazione è fiata, riputata un Corpo medefimo 
colla Reai Chiefa., e cafa: dello Spirito Santo , 
per cui ha foluto Tempre intervenire ajije due Pro? 
ceffioni lolite farli in detta Chic fa nel primo gior- 
i v> delie .qnaraDt’ ore. circolari e nei Giovedì 
SantQr ; ; etì anche jL Fratelli -affiftere in orazione 
avanti il. Venerabile , così nel primo .e facon- 
do giorno delle . quarant’ ore , come per tutto il 
Qiovedi Santo ; Che perciò , continuando tale " 
antico,; fi abilù&ento , , faranno in, ogni anno que- 
lle due? Propeffioni ed orazioni r nelle quali li. 
Signori FrateHi' interverranno con quella venera- 
zione , e compofiezza che fi deve. , 

V. Nel rincontro poi dell’ anno -Sapt.O , per P ac- 

c a ! q ui - ' 
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quitto delle generali, e plenarie Indulgenze , per 1 
pubblica azione di grazie , per pubblica peniten- 
za , 0 per altra (ingoiar congiuntura , farà lecito 
alla Reai Compagnia di ufcire procelìionalmente 
col Tacco , e portarli alla vilìta delle Sacre Ba- 
ltiche , o fare altra funzione , che, a tal uopo 
convengali . Reftando fuori di ciò , proibita ogni 
altra Procellione , 

■ i * » « 

CAPITOLO VI. " 

> 

* • • * s r . 

Del regolamento della Scrittura y ed ele- 
zione del Razionale . 

\ • ' * ; i • r • 

I. A Cciò la Scrittura corrente della Reai Com- 

pagnia polla regolarmente limarli a fomi- 
glianza di altri Luoghi Pii ;• lì è determinato , 
che fi debba tenere un Razionale , o lia pcrlona 
abile , accreditata , e puntuale da eliggerfi dal 
Governo , con afifegnargli la provvisorie colre- 
lativa al luo incomodo . 

II. Formerà quelli ogni anno lo fiato generale del- 
la Reai -Compagnia , con efibirne le copie ;a\ 
Signori del Governo . ; 

III. Dovrà tenere due libri ,* cioè il maggiore , ed 
il giornale , vulgo di Calta , ove noterà tutte le 
partite d’ introito , ed elìto , che fi faranno . . 

D 3 “IV. 

Digitized by Google 



SKC 3= •>;« 


1 

IV, Precedente ordine del Fratello Teforiere farà 
le polize de’ pagamenti p che occorrono , cd 
anche quelle per efiggerfi da’ Banchi il danaro 
pervenuto dagli arrendameoti , nelle quali fi di- 
rà farfene fedi di credito in tetta della noftra Rcal 
Compagnia., acciò poi girata dal Governo fe ne 
riporti la fomma nella fede madre del Banco del- 
lo Spirito Santo . 

V. Avrà altri due Libri , ne* quali per ettenfio- 
ne dovrà regittrare le polize degl’ introiti , ed 
eliti , per averfene fubfto notizia in ogni * occor- 
renza . In fomma efeguirà tutto ciò appartiene 
alla .fua incombenza fecondotche T ordine di un 

•* ■ a %z j f -, . 1 •* . * _ 

ben regolala fcrittura efigge . 


© * è . \\V. 


....... CAPITOLO VII. 

* * * » « r 

- • . 

, e:.- .1 . Del Monte . 

* «n 1 , ; r .! ij f - : . , • . , 1 

I. tfT'in dall" annQ'ijd86. trà Fratelli della Reai 
JC* Compagnia incominciò a formarli , ed indi 
avanzarli una divota fo.cietà col confinilo , ed 
approvazione del Governo , alla quale fù dato 
nome db Monte, .l Quello altro non è , che un 
femplicilììmo depofito di carlini, due, , che fi fà 
da molti Fratelli. , ed oggidì anche dalle Sorel- 
le , ad oggetto di celebrartene Meije per chi di 
loro farà ii. primo a morire , a quella ideila ra- 
.Vi - .4 gione “ 
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gione v che lì celebreranno le Melle della Con- 
gregazione . Acciò dunque quella sì bèlla, divo- 
zione , che tende al luft’ragio . delle Anime de* 
Dcfonti , abbia ancora il Tuo regolamento , ;fi è 
Inabilito che tra gli altri UfRziali , iì eliggn- 
no dal Governo due Deputati e fiaóo dal ruo- 
lo de’ Fratelli aferitti al Monte , la cura dfc' qua* 
li elTer debba la feguente . 

IL Subito farà un Montica pafiato a miglior vita, 
dovranno'* invigilare alla follecica celebrazione 
delle *Me(Ie , che gli fpettano , e quella fi farà 
Tempre negli altari della noftra Cfyìefa , a riterba 
del cafo , che alfolutainente in quelli non fi pof- 
fono celebrare ; nel qual cafo jL Governo infie-* .• 
me co’ Deputati deftinerà il luogo , o le per- 
fone , dalle quali una tal celebrazione polla con 
efattezza efeguirfi . 

Ili* Efiendo nella noftra Sacreftia due libri fepara- 
ti , cioè quello delle Melle e quello, dell* efa- 
zione del Monte ; perciò li medefimi ofierveran- 
no fovente il primo , acciò ftia ben ordinato 
cifreranno il fecondo per la realità de’ pagamenti ’ 

IV. Terminata farà l"efazione di un Monte , faran 
riporre il danaro falla fede di credito per. conto 
dei Monte , che fi tiene in mano della Pedona 
a tal uopo deftinata , accadendo la morte di u!n 
Montifta , s’ incominci fubito per lui la celebrai 
zinne delle Mede : ben yero però , da detta fone- 
ma k ne diano carlini venti fecondo il folito , 

a’ 

Digitized by Google 



a’ nortri tre Clerici ordinar; per 1 * incommodo 
deli’ efazione da eliì fatta . 

V. Si è determinato , che iìa lecito ad ogni Fra- 
tello , o Sorella , aferiverii al Monte , quando 
gli aggrada , coll’ anticipazione di due carlini ,* 
purché però non abbia oltrepalfato 1* anno qua- 
dragefimo di fua età ; mentre in tal calo lì ri- 
mette alla prudenza del Governo infierire cogli 
due Deputati , fecondo l’ età della perlona taf- 
fargli una qualche contribuzione di danaro , che 
fia come di entratura al Morite , della qutle fé 
ne celebreranno Mede per le anime di tutti gli 
Montilii trapalati. 

VI. E per ultimo fi dichiara , che gli Fratelli , e So- 
relle Montilii renduti contumaci per lo pagamen- 
to non fatto di quattro Monti , rimangono efi- 
clufi dal numero di Fratelli , o Sorelle ale ritti al 
Monte , nè polTono a quello elfere reintegrati len- 
za pagare tutti gli Monti attrattati .• Laus Dea . 

F Acciam fede noi qui fottoferitti Fratelli Segre- 
tari Reai Compagnia , ed Arciconfrater- 

nita de’ Bianchi dello Spirito Santo , come a te- 
nore di quanto Uà inabilito da’ Signori Fratelli 
intervenuti nella Congregazione generale tenuta 
il dì 1 6. del pattato mele di Maggio, come dal 
libro 4. delle conclufioni fegnato Ut. O , fol. 133. 
a ter. , che da noi fi qonferva , al quale ec. , 
la fudetta collezione è fiata éftratta dalle . Regole 

di 



di detta noftra, Reai Compagnia , autorizzate di 
Regio Afl'enfo nel dì 13. Aprile deli,’ anno 1785 ^ 
e dalla Conclufione fatta in Congregazione gene- 
rale tenuta nel dì 18. Aprile del pallaio anno 
178 6, \ anche autorizzata di Reai Beneplacito nel 
dì 7: Maggio dello Bello anno 1786. ,, che da 
noi fi conferva nel noftro Archivio ; elfendo la 
fuddetta collezione un impatto formato da’ Si- 
gnori Duca di Terranova > e Monteleone ; Du- 
ca di CelenZa d’ Avalos ,-e Cavaliere D. Dome- 
nico Capatili ,> attuai Vicefuperiore , e Confulto- 
ri di detta Reai Compagnia , Deputati eletti nel- 
la fadetta Congregazione generale tenuta il det- 
to dì 1 6. del paifato mefe di Maggio - quale im- 
palco in le coqtiene tutti gli ttatuti di detta Rea! 
Compagnia comprefi così nelle Regole fuddette , 
che nella Conclufione di detto dì 18. Aprile 1786. , 
ellèndofi ne’ rifpettivi Capitoli delie Regole inferi- 
to-quanto colla fuddetta .conclufione trovali tta- 
hilito 5 ed in fedo r ec. rz Dal . noìlrò Oratorio 
il di 18. Maggio 1787. = Filippo Alchimia .Fra- 
tello Segretario = Francefco Colla : Fratello Se- 
^ gretario z: um . , ; . . j ; : 

Ed intefo per noi detto memoriale , e vi Uè così le 
Regole di detta Arciconfraternita roborate di 
Regio alfenfo , come anche 1 * affenfo su la con- 
clutìone del dì 18. Aprile pailato anno 1786. , 
colla quale furono alcuni capi di Regole modifi- 
cati , ed aggiunti , per lo miglior regolamento 

di 
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di detta lor Compagnia; e vifta ancora la copia 
di dette Regole , e Modificazioni a tenore di 
detta conclusone ; e propolìofi tutto ciò nella 
Reai Camera di Santa Chiara , dalla lìdia fi è 
ihterpofio il feguente Decreto V3. ss Dìe ar. men - 
fis Maìì 1787. ss N capali , &c. Regaìis Camera 
Santi* Cìarce providet , decernit * atque mandai , 
quod liceat iypis edi » Hoc fuum ss Saìomonius ss 
Carovita ss Targianì ss V. F. Regalia Corona ss 11 - 
luflris Marchio Citus Prccfes S> R. C. , & coete- 
ri Aiìlarum Prtfetii tempore fuòfcriptionis impedi- 
ti^: Citus —Che perciò ci è parfo far la prefen- 
te , colle quale ordiniamo , « comandiamo , che 
dobbiate il Decreto predetto , e quanto in elio 
fi contiene ad unquem oflervare , ed efeguire. 
Che tal* è nolìra Reai volontà , Datum Neapoli 
die 31. menfis Maìi 1787. ss Saìomonius s: Patri- 
ti us ss Targiani ss V. F. R. C. se Domìnus Rex man- 
davi mihi Petro Rtvellini a fecretis ss Citus ss Sol- 
vit carolenos deccm ss Valle ss In Pariium 73. fol. 
78. se Nardo ss V. M. comanda 1* ofiervanza , ed 
efecuzione di quanto col fuddetto decreto ftà or- 
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